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dell’home living». La nuova eti-
chetta propone coperte per la 
casa che rappresentano un vero 
e proprio complemento d’arre-
do, creato per essere raccontato 
e vissuto. L’amore per la fotogra-
fia, i viaggi, il tessile, unito all’os-
servazione della natura in tutti i 
suoi aspetti, si fonde in qualcosa
di originale, coinvolgente.

«Siamo una realtà nuova, ma
possiamo contare sull’heritage 
unico del distretto - dicono i due

La bicicletta prodotta in edizione limitata 

La storica bici di Magni
riprodotta in 20 pezzi
«Sapienza artigiana»

MAGREGLIO

La bicicletta è la co-
protagonista in ogni impresa 
che il ciclismo regala all’epica. 
Per questo in occasione del cen-
tenario di nascita di Fiorenzo 
Magni la “sua macchina” Fuchs 
del 1955 è stata il volano di un 
omaggio speciale tributato dal 
Museo del Ciclismo del Ghisal-
lo, recentemente insignito da 
Confartigianato del premio Ar-
tibici 2020, e da Andrea Crippa,
attuale proprietario del mar-
chio Fuchs Milano, non solo al 
Terzo Uomo ma anche al mon-
do straordinario delle officine 
ciclistiche, testimoni importan-
ti della storia industriale e arti-
gianale lombarda. 

Dall’incontro di idee di Anto-
nio Molteni (presidente Museo 
del Ghisallo), Carola Gentilini e 
Andrea Crippa, infatti, è nato, 

Ghisallo. La Fuchs 1955 è parte della storia del ciclismo
e l’edizione speciale utilizza il modo costruttivo di allora
Una sfida che mette in campo artigianalità ed economia

pur nelle difficoltà del periodo 
storico attuale, un vero e pro-
prio “case history” di un proces-
so di artigianalità che offre 
un’analisi dei vari step in cui 
un’idea, anche legata ad una ri-
correnza sportiva, può raggiun-
gere un risultato economico e/o
può delineare una strategia da 
seguire, cosa in cui lo stesso Ma-
gni fu, imprenditorialmente 
parlando, maestro: la fedele ri-
produzione vintage del modello
Fuchs del 1955, in un’edizione 
speciale limitata a soli venti 
esemplari e i cui proventi sup-
porteranno economicamente 
lo stesso museo (il costo di una 
bici è di circa 4mila euro, spedi-
zione esclusa).

Il progetto
Pedalare la Fuchs 1955 significa
ripercorrere un capitolo della 
storia del velocipede, di cui il 
museo è custode: recuperando i
criteri e le tecniche di produzio-
ne di una volta e ripartendo pro-
prio dalla costruzione non stan-
dardizzata ma “su misura” della
bicicletta, ossia personalizzata e
resa funzionale al fisico del sin-
golo ciclista, ci si è rivolti a quel-
la filiera artigiana e meccanica 

fatta di conoscenze pratiche e 
teoriche, di innovazioni e di se-
greti del mestiere, di intuizioni e
ragionamenti e in cui il fattore 
“dell’eccellenza artigianale”, in-
carnato in questa occasione dal-
la manualità del telaista Aldo 
Renesto di Muggiò, è di prima-
ria importanza, perché nel sele-
zionare e assemblare i materiali
ci si gioca la tecnica, la presta-
zione, lo stile di un campione co-
me di un corridore amatoriale. 

La Fuchs 1955 – Special Edi-
tion, ribattezzata “Magnifica” 
in occasione della mostra foto-
grafica Magnifico allestita pres-
so il museo, non è un gioiello da 
collezione da conservare in cas-
saforte. Antonio Molteni e An-
drea Crippa hanno studiato i 
dettagli nei minimi particolari 
pur di creare una bicicletta che 
fosse sì fedele replica di quella 
del 1955, ma anche e soprattutto
mezzo totalmente contempo-
raneo. 

Lo stile vintage della compo-
nentistica, dal cambio Campa-
gnolo veloce alle ruote, dalla tu-
bazione al sellino, è retrò solo 
nella linea, essendo la produzio-
ne moderna. Il bianco del telaio
fa spiccare gli adesivi applicati 

con la tecnica del bagnato e che 
in controluce sembrano aero-
grafati. 

La due ruote del Giro d’Italia
Il valore aggiunto è dato sicura-
mente dai freni Universal, non 
semplicemente in stile ma au-
tentici pezzi originali dell’epo-
ca: Molteni e Crippa sono riu-

sciti ad entrare in contatto con 
l’erede della ditta Fratelli Pietra,
che ha rinvenuto nel suo magaz-
zino e si è subito reso disponibi-
le a fornire un eccezionale stock
di venti pezzi (proprio per que-
sto le bici dell’edizione limitata 
sono solo venti). La scelta di ri-
produrre il modello del 1955 
non è stata fatta a caso: è infatti 

la bicicletta del Giro d’Italia del 
1955, quello in cui il Leone delle
Fiandre insieme all’Airone di 
Castellania consegnano alla 
storia del ciclismo la fuga del se-
colo, la tappa Trento-San Pelle-
grino Terme. Il Campionissimo 
vince la tappa, Fiorenzo Magni 
in sella alla sua Fuchs conquista
il suo terzo Giro.

n Il valore aggiunto
è dato dai freni
che sono originali
forniti dalla ditta
Fratelli Pietra

2019 fondano la Rugi Home e 
nel 2020 iniziano a farsi cono-
scere tramite i canali social di 
Instagram e Facebook, e lo scor-
so dicembre lanciano il sito e-
commnerce.

«Siamo entrambi molto di-
namici, e con tanta voglia di fare
nonostante il periodo così com-
plesso e difficile- raccontano 
Giulia e Ruben -. L’idea è quella 
di creare pezzi unici che si di-
stinguano nella vasta offerta 

designer -. Tutti i nostri prodotti
vengono realizzati a Como, luo-
go d’eccellenza del tessile. Tra-
mite l’utilizzo di telai jacquard 
riusciamo a dare un’anima alle 
nostre creazioni. I plaid sono 
esaltati dall’aspetto materico 
che tanto amiamo. Ogni pezzo 
nasce dalla progettazione del di-
segno e prosegue con la scelta 
dei filati, dei colori, delle combi-
nazioni, dei materiali per giun-
gere alla vera e propria realizza-
zione del capo finito». 

I nomi dati alle varie famiglie
di articoli evocano sensazioni ed
emozioni vissute in viaggi esoti-
ci, reali o immaginari. Le coper-
te del tema Luangwa sono ispi-
rate all’ affluente dello Zambesi,
uno dei fiumi maggiori dello 
Zambia. White Stripes riprende 
le strisce dell’antilope Kudu su 
basi di mohair e seta. Riprodu-
cono l’atteggiamento dall’allerta
dell’animale nella savana le 
composizioni sulle coperte Litt-
le Antilope. Le macchie della gi-
raffa, grazie a filati di diverso 
spessore, animano le coperte 
Zambia. «Trasformiamo le no-
stre percezioni e le nostre sensa-
zioni in textures che immerga-
no nella natura africana focaliz-
zandoci sull’unicità del detta-
glio» sottolineano i due desi-
gner. Serena Brivio

La storia
Due giovani designer 
hanno fondato l’azienda
nel 2019 e, l’anno scorso,
il sito di e-commerce

Emergenti, made in 
Como, e con uno stile deciso a 
conquistare tramite l’e-com-
merce un mercato internazio-
nale.

Dietro il marchio Rugi Home,
nato circa un anno fa, ci sono due
giovani: Ruben Bernasconi e 
Giulia Boccola.Lui comasco di 
29 anni, lei lecchese di 34.

Giulia si è laureata in disegno
industriale presso lo Ied di Mila-
no e ha conseguito qualche anno
dopo un diploma in filmografia 
presso una nota casa di produ-
zione, guidata dal suo grande in-
teresse per la fotografia. Alcuni 
anni dopo, e in seguito a diversi 
lavori, decide di mettere a frutto
la sua passione collaborando 
per alcuni anni con note testate 
giornalistiche nel settore del-
l’outdoor. 

Ruben, dopo il liceo scientifi-
co e un corso in Textile Marke-
ting Management, inizia a lavo-
rare nella tessitura di famiglia.

Legati dalla stessa voglia di
mettersi in gioco con una colle-
zione di accessori per la casa, nel

Rugi, il tessile casa made in Como
Pezzi unici con foto, viaggi e filati

Giulia Boccola e Ruben Bernasconi 

L’inaugurazione della scultura con il busto di Magni, nel marzo del 2019 

questo significato impiegando 
le rappresentazioni visive del 
kung fu. 

Pose dinamiche e sequenze
combinate infondono energia e 
audacia alle fotografie, esaltan-
do i capi di Moncler collection e 
gli accessori creati in esclusiva 
da Moncler per il Capodanno 
Lunare. La speciale capsule de-
dicata all’Anno del bue è dispo-
nibile presso le boutique Mon-
cler. 

La selezione uomo e donna
presenta illustrazioni di cieli 
notturni che evocano la costel-
lazione zodiacale del Bue nel 
2021. S. Bri.

Collezione speciale

Moncler celebra il Ca-
podanno Lunare accogliendo 
l’Anno del bue con una collabo-
razione speciale con il fotografo 
Leslie Zhang.

Astro nascente del panorama
creativo cinese, Zhang ha voluto
attraverso i suoi scatti omaggia-
re la cultura cinese. Il colore do-
minante è il rosso – nuance ico-
nica nella cultura cinese per le 
sue associazioni intrinseche 
con la fortuna, la gioia e la cele-
brazione. Il bue nella cultura ci-
nese rappresenta la forza, e 
Zhang ha scelto di valorizzare 

Moncler celebra
il Capodanno cinese
Capi e scatti d’autore

Gli scatti sono del fotografo Leslie Zhang 


